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SUPPLEMENTO LI " GIOVENTÙ' EIELLESE " orbano del F.d.G. S*z. di NIELLA
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N O I  G I O V A N I  per questo recedere un sol momento

dalla loro decisione.
Solo il 25 Luglio à aperto fi-li 

Ora che tutti criticano e dfendo- occhi a molti e, li à resi accorti 
no la Gioventù italiana, ora che da che malviventi in camicia nera li e-
o^ni parte si insultano e si sferzano saltavano, offrendo loro cariche e o- 
si colpiscono e si esaltano i "iovani norì e oreche, ma tutto ciò solo per 
è tempo che tutti noi compagni onerai addormentarli, per non lasciarli p e ri- 
contadini , studenti facciamo un profon sare.
do esame di coscienza, io faremo cer Credettero forse di essere final-
cando di m.ettere a nudo l'anima nostr piente cariti, credettero di essere le 

Noi róovani, durante il periodo dì menqj_ direttive, le nuove forze, le 
oppressione fascista, siamo stati ac- nuove energie vitali e duramente si 
carezzati, lisciati, lodati. accorsero poi di essersi sbagliati.

Ci anno chiamati le speranze della Giovani amici, siate voi sempre 
Patria, ci anno definiti i nuovi co? stati della nostra idea o lo siate di 
struttovi dell'avvenire. venuti solo ora, è ciunto il momento

Questi accettivi, questi titoli, di apire. La vita è un sentiero erto 
queste promesse, questi encomi ci an- Q gassoso, sparso di scine c di perì- 
nno dapprima stupiti e inorgogliti e coli; esca e lavoro, costanza, tena
rrino trvisato nei primi tempi alcuni cia, c orar fi-io e forza. Chi rimane 
di noi. passivo, sari vinto e sopravanzato

A ciò è. contribuito potentemente darli eventi.
la G.I.L. Questa organizzazione perse Giunta l'ora: risvegliamoci dal
curva nel campo '~iovanile l'intendi-: !nostro opprimente torpore e contribu- 
mento principe della tirannide fasci- vj_arr)0 a spazzare dall'Italia camicie 
sta: l'abolizione di oppi individuali nere> camicie brune; facciamo nostro 
tà, la soppressione di o-̂ ni idea e il motto di Dalton; Audacia» ancora 
pensiero che non fosse strettamente audacia, sempre audacia, 
codificato nella mistica fascista; e =.-.-.-.-.=
tutto ciò la GIL attuava attraverso I T A L I A N I !
querli odiati Sabati" che miravano a L'attesa inerte lai difesa passiva e 
destare in noi dedizione assoluta al- gxncoma sarebbero oc .ri un delitto con 
la follia mussolìniana ed altro non ^ro qa Patria che attende di essere 
ottenevano, almeno nei migliori, che liberata e rigenerata attraverso il 
far sorgere un profondo anelito alla sacrificio e l'eroismo di tutti i 
libertà, ed a questi migliori erano suoi fìfi-li depili. 
riservate cene e sanzioni di ocni ce
nere che si ripercuotevano anche sul- jq Gomitato di Liberazione Nazionale 
la loro attività studentesca ed opera ~ ' ” per’1'Alta Italia
ia; molti di essi per la loro fede
conobbero le calere fasciste senza =/=/=/=/-/-/'■

AMO 1 K° 4
-Oiwvre a chi ca
de in cammino ; 
esempio per chi 
resta a lottare



c ompagne care

In noi tutte arci e in 
cuore una fiamma, la fiamma d1 amore 
per la bella Italia che vogliamo li
berata dal nazi-fascisreo.

Perchè non esprimiamo con gualche 
ri^a ciò che età rinchiuso nel fondo 
dei nostri cuori ?

Da tempo si a^o^na di far conosce
re ai traditori nasi-fascisti che in 
Italia, vive una schiera dì Gioventù 
che lotta, combatte, muore, per il 
bene comune.

Da te-no si avo^na di far comeren
dere a quei bruti tutto il nostro-di
sprezzo ed il nostro fremente odio.

" IAFRURINO 11 vi offre l'occasione
" l'Ah’DURINO " che verrò, letto du 

tutte le comiufDe iscritte, che verrò, 
abbandonato nelle strade oscure e, 
nel risvo/rlio del sole, verrà da ter
ra raccolto.

Da chi ?
Sarà una fanciulla o un fanciullo 

che, ledendo, saprò, che vive la no
stra organizzazione, e dalle nostre 
carole saprà trarre quel coramrio che 
le manca oer unirsi & noi.

Sarà la sudicia c ripugnante mano 
di un nasi-fascista, questi comprende, 
rè, che anche la pioventi*, anche noi 
donne ci siamo unite alle schiera dei 
veri Italiani che lottano per la li
bertà d'Italia.

DIANORA
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I T A L I A N I  !
Insorgere, combattere, non è azio

ne di domc..ni„ l'Insurrezione Naziona
le è rii iniziata ed è prossima l'ora 
* ella batteri la decisiva.

IL CODITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE. 
per l'Alta Italia

2a ERI GASA ERI TANNO ANGIONO PENSIERO 

Al Pronte ’eila Gioventù

Ringraziandovi del dono sipa- 
rettc c tabacco inviatoci onde alle
viare. la disagevole vita partipiana
con la mancanza del tabacco, codesto 
Comando esprime la ^iù viva simnatia 
al P.d.o, e ai rcsnons^bili di detto 
oreanism? ner le reiterate prove di 
solidari?ti e fratellanza dimostrata 
dimostrata verso i Garibaldini della

Privata.
I nostri comuni sentimenti do

vranno -s cren re od ovunque esso-.; e im
prontati al più stretto soirito di 
cordialità qu^lc fattore principale 
ver la causa di Liberazione Naziona
le.

T Garibaldini della ?a, tramite 
codesto Comando, dichiarano di voler 
nrosefaire la marcia vittoriosa del- 
1. formazioni al fianco dei Piovani 
appartenenti al Eronte della Gioven
tù, con lo. sicurezza che le mete Qp- 
muni verranno immancabilmente rar- 
piunte, ncr la lib* raziono della la
tria ? il benessere del nonolo Ita
liano .

Siateci ovunque vicini nella lot
ta contro il nemico d'Italia, perché 
la fusione comune dei nostri senti
menti rimanda vanto e gloria della 
Gioventù Italiana.
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